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Mafia capitale ha finanziato
IgnazioMarino emezzo Pd

di BRUNELLABOLLOLI

Lemanidellacupolaanchesugliallog-
gi popolari di Roma. L’impero dell’ex
detenuto SalvatoreBuzzi, (...)

segue a pagina 5

La rivolta nel Veneto

Anche i sindaci
di sinistra
sono stufi dei rom

Ultimi sondaggi: ecco i flussi elettorali del Carroccio

La Lega supera Forza Italia con i voti del Sud
Indottrinamento fallito

La lezione fiscale
dei bambini:
«Una tassa unica»
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Gli affari con ilComune

LaCupola romana lucrava
20milioni l’anno sulla casa
Oltre agli immigrati, era l’emergenza abitativa la grandemangiatoia per la Coop rossa che foraggiava
il sistema.Appena tremesi fa Buzzi, il boss, ha firmato un contratto da 1,6milioni con l’attuale giunta

Boicottato il film sul sangue dei vinti

di FILIPPOFACCI

Fortuna che i giornali do-
vrebbero approfondire
quello che la tv tratta su-
perficialmente. Cioè: ci
hanno scassato l’anima
per anni con «la trattati-
va»mentre ilpunto focale
delle indagini e dei pro-
cessi,ossia ilgeneraleMa-
rioMori, per anni non di-
cevaunaparola sull’argo-
mento: (...)

segue a pagina 9

di ALESSANDROGONZATO

Dalla «rivoluzione dop-
pio zero contro gli zinga-
ri» invocata nel 2008 dal-
l’alloravicesindacodiTre-
viso, lo «sceriffo»dellaLe-
ga,GiancarloGentilini,al-
la battaglia bipartisan, di
questi giorni, contro rom
enomadi. Pure parte del-
la sinistra, in Veneto, ora
dice basta (...)

segue a pagina 14

di FRANCOBECHIS

Mafia capitale ha finanziatometà del-
le spese personali di Ignazio Marino
durante la sua campagna (...)

segue a pagina 2Il sindaco Ignazio Marino con Salvatore Buzzi, ora agli arresti

Premessa:essere fotografaticonqualcu-
nononsignificacondividerne lerespon-
sabilità, soprattutto se queste sono pe-
nali. Dunque troviamo ridicolo che si
sollecitino le dimissioni del ministro
Giuliano Poletti perché un anno fa fu
fotografato insiemeconalcunidegliuo-
mini coinvolti nello scandalo di Roma.
Era a una cena, organizzata dal Comu-
nediRomaedallecooperative,edapre-
sidente della Lega immaginiamo che
abbia partecipato nella sua carriera a
centinaia di questi eventi. Tutto ciò è
unacolpa?Sedersiauntavoloemangia-
re un piatto di spaghetti all’amatriciana
perquantoci riguardanonèancoravie-
tatodalcodicediprocedurapenale.Nel
passato qualcuno ha provato a far con-
dannareGiulioAndreotti per la parteci-
pazione a una festa di matrimonio, ma
si sa com’è finita.
Detto tuttociòapropositodiunsigno-

re che per storia e visione politica è di-
stante anni luce da noi, non possiamo
nonnotareche,mentrediPoletti sichie-
dono le dimissioni, il sindaco di Roma
invece viene santificatoquasi che lui sia
l’uomo che ha scoperchiato il magna
magnadellaCapitale.È vero, l’inchiesta
deimagistrati romanihaportato alla lu-
ce inquietanti intrecci tra criminalità e
esponentidella precedente giunta, arri-
vando a lambireGianniAlemanno.Ma
non è che l’attuale amministrazione
possa considerarsi estranea (...)

segue a pagina 3

Il solito doppiopesismo
Ilsindacononpuò
chiamarsifuori
OrabastasoldiaRoma
diMAURIZIO BELPIETRO

di FRANCESCOBORGONOVO

DiconocheleacquedelBren-
ta e del Bacchiglione, in quei
giorni di primavera del 1945,
fosserorossedisangue.Ilsan-
gue dei vinti, quello a cui

Giampaolo Pansa hadedica-
tounodeisuoi libripiù famo-
si, in cui si narrava appunto
dell’eccidiodiCodevigo.Una
mattanza allucinante di cui
non si conosce fino (...)

segue a pagina 27

di OTTAVIOCAPPELLANI

Gli investigatori lo sanno, e lo
sanno anche gli abitanti di que-
sto paese come tanti altri, fatto
dipianteortogonali, traccediBa-
rocco e tanto alluminio anodiz-
zato che chiude le porte (...)

segue a pagina 15

Lo sguardo dello scrittore sul delitto di Ragusa e le contraddizioni della madre

Il piccolo Loris ucciso durante imomenti della Bestia

ALBERTOSAMONÀ
a pagina 15

Lo scoop non gradito

Mori svela la verità
sulla «trattativa»
e tutti lo censurano

Protagonista Romina Power
di SELVAGGIALUCARELLI

È davvero un peccato che
il proprietario di Agon
Channel Francesco Bec-
chetti abbia avuto l’idea di
portare in Albania volti or-
mai spariti dai palinsesti
della tv italiana (...)

segue a pagina 6

Renzi e Salvini

Invasi daiMatteo
Ci entrano in casa
pure a tv spenta

diMATTEOPANDINI a pagina 7

di NICOLÒPETRALI

«Non insegnate ai bambi-
ni/ Non insegnate la vo-
stramorale/ È così stanca
emalata/Potrebbefarma-
le». Inizia così una delle
più note canzoni di Gior-
gio Gaber. Ed è davvero
un peccato che l’associa-
zione civile «Giorgio Am-
brosoli» non abbia preso
spunto dal brano (...)

segue a pagina 11
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Boicottato il film sul sangue dei vinti
di FRANCESCOBORGONOVO

DiconocheleacquedelBren-
ta e del Bacchiglione, in quei
giorni di primavera del 1945,
fosserorossedisangue.Ilsan-
gue dei vinti, quello a cui

Giampaolo Pansa hadedica-
tounodeisuoi libripiù famo-
si, in cui si narrava appunto
dell’eccidiodiCodevigo.Una
mattanza allucinante di cui
non si conosce fino (...)

segue a pagina 27
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::: segue dalla prima

FRANCESCOBORGONOVO

(...) in fondo l’orrore.Nonsico-
nosce perché le vittime stava-
no dalla parte sbagliata: erano
fascisti. Anche se poi, in quei
giorni, non era necessario far
parte delle brigate nere per es-
sere accoppati. E non si cono-
sce perché tra i responsabili
della carneficina c’erano gli in-
toccabili: ipartigiani rossi.Leci-
fre sono confuse: 168morti, di-
ce qualcuno, identificati a fati-
ca tra fosse comuni, sepolture
raffazzonate, ossa scovate anni
dopo.Machissàquantialtri so-
no stati gettati nei fiumi, spa-
rendo per sempre. O sepolti
nella terrapadovana, inghiotti-
tiper l’eternità.Forsepiùdi tre-
cento.C’èchisostienesianoad-
dirittura seicento.

Dicertoc’èche laBrigataGa-
ribaldi, comandata da Arrigo
BoldrinidettoBulow(ravenna-
te, sei legislature col Pci, vice-
presidentedellaCamera epre-
sidentedell’Anpi),giunseaCo-
devigo il 29 aprile,per rastrella-
re fascisti e portarli a processo.
Così dicevano, almeno. A fini-
re in aula, alla fine, furono sol-
tanto quattro partigiani della
Garibaldi. E vennero assolti. I
colpevoli, al solito, non hanno
nome. Eppure qualcuno è sta-
to a seviziare il figlio del pode-
stà,a cui segarono la gola con il

fildi ferro e lui si ostinavaanon
morire e a dichiararsi fascista.
Gli tagliarono la lingua, e gliela
infilarononel taschino.Laboc-
cagliela riempironodeisuoi te-
sticoli, recisi quand’era vivo.

E qualcuno ha ucciso Fari-
nacci Fontana, 18 anni, colpe-
vole di essere il figlio del co-
mandante della brigata nera. Il
padre fu arrestato dai Carabi-
nierie fu salvo. Il giovane rima-
se a casa, convinto chenon l’a-
vrebbero toccato, perché nulla
aveva fatto di male. E invece.

Farinacci Fontana era cugino
di Gerardo Fontana. Autore di
fiction e, nel 2010, sindaco di
Codevigoperuna lista civica di
sinistra. Fu lui a proporre al re-
gistapadovanoAntonelloBel-

luco di girare un film su quel
buco nero nella memoria del
paese. E Belluco accettò, scris-
sero la sceneggiatura assieme.
Ne nacque Il segreto d’Italia,
che ha per protagonista pro-
prio Farinacci, a cui viene attri-
buita una storia d’amore con
Ada, una giovane istriana (Bel-

luco è figlio di profughi dell’I-
stria). La pellicola èdisponibile
dalla finedinovembre.Non l’a-
vete vista? Beh, èmolto proba-
bile che non siate riusciti a far-
lo. Perché da quando è stata
concepita c’è chi fa di tutto per
oscurarla. La Regione Veneto
ha dato 25 mila euro di finan-
ziamento, ma se il film è stato
girato è solo grazie a un artico-
lo di Stefano Lorenzetto, che
nel 2012 ha fatto raccontare a
Belluco la sua vicenda e la sua
difficoltà a reperire fondi. «Un

imprenditore vide il pezzo e si
propose come finanziatore»,
racconta a Libero Belluco. Altri
seguirono.«Hofondatounaca-
sadiproduzioneeabbiamogi-
rato il film: è costato 230 mila
euro, ma posso dire che la po-
vertàdimezzinon si vede sullo
schermo».Ancheseci fosse,sa-
rebbe appunto bello vederla.
Ma il film è stato boicottato.
Non circola. E quando, dopo
mille traversie,è riuscitoagiun-
gere insalaaRoma,alcuniquo-
tidiani non lo hanno nemme-
no inserito fra i titoli inproiezio-
ne. A Padova lo si può vedere
(ehaavuto successo: 3000per-
soneinpocopiùdiduesettima-
ne). A Milano no. Arrivano ri-
chieste da vari Comuni sparsi
per l’Italia. Per il resto, silenzio
o stroncature faziose.

Unica parentesi di luce: Ro-
mina Power, tra gli interpreti,
ne ha parlato a Porta a Porta.
Ma la scomunica dell’Anpi pa-
re essere stata più potente. Flo-
rianaRizzettoeMaurizioAnge-

lini (presidentepadovanaeco-
ordinatorevenetodell’Associa-
zione partigiani) si sono im-
provvisaticritici cinematografi-
ci. Hanno parlato di «fascismo
daoperetta», aggiungendo che
«molti dei personaggi sono
macchiettedacompagniadilet-
tantistica». Tutto perché la sto-
ria non vanel verso che voglio-
no loro.E i fascisti sono resi co-
me esseri umani e non bestie
immonde.

«Il figlio di Boldrini e il presi-
dente dell’Anpimihanno fatto
mandare lettere dall’avvocato
mentre ancora scrivevamo la
sceneggiatura», dice Belluco,
«volevano leggerla».E, immagi-
niamo,emendarla, se del caso.
L’Espresso, due giorni fa, ha
sbeffeggiato il film,accusando-
lo di essere nostalgico: «Romi-
na Power, una piccola produ-
zionevenetae lagalassiadell’e-
stremadestra a fare da cassa di
risonanza», ha sintetizzato.

Il sogno di Belluco (e di tanti
altri a Codevigo) è che Il segre-
to d’Italia possa andare in tv.
Ma prima, serve che le sale lo
proiettino, che la gente possa
vederlo. Sulweb il passaparola
è fortissimo. Adesso servono le
sale per proiettarlo. E per sfug-
gire ai gendarmi della memo-
ria che vogliono boicottare.

SULLOSCHERMO

I crimini partigiani

BOICOTTATE IL «FILM FASCISTA»
«Il segretod’Italia»conRominaPowerracconta
l’eccidio rossodiCodevigo.E la sinistra lo oscura

A fianco, la locandina del
film. Tra gli interpreti c’è
Romina Power. Sopra,
una scena
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se il film è stato
girato è solo grazie a un artico-
lo di Stefano Lorenzetto, che
nel 2012 ha fatto raccontare a
Belluco la sua vicenda e la sua
difficoltà a reperire fondi. «Un

imprenditore vide il pezzo e si
propose come finanziatore»,
racconta a Libero Belluco. A

La Regione Veneto
ha dato 25 mila euro di finan-
ziamento, ma




